
 

 

 

 

Venezia: la Biennale d’Arte 2019 
«May you live in interesting times» 

   

 

 

sabato 28 settembre 
 
In un discorso della fine degli anni Trenta del secolo scorso, il parlamentare britannico Sir Austen 
Chamberlain invocò un antico anatema cinese di cui era venuto a conoscenza grazie a un 
diplomatico britannico di stanza in Asia, che curiosamente recitava: ‘Che tu possa vivere in tempi 
interessanti’. “Non vi è alcun dubbio che l’imprecazione ci abbia colpito”, osservò Chamberlain. 
“Passiamo da una crisi all'altra, in un susseguirsi di traumi e disordini.”  
Questa breve storia sembra oggi di un’attualità quasi sconcertante, in tempi in cui i notiziari 
annunciano una crisi dopo l’altra. Ma in un'epoca nella quale la diffusione digitale di fake news e di 
“fatti alternativi” mina il dibattito politico e la fiducia su cui questo si fonda, vale la pena soffermarsi, 
se possibile, per rimettere in discussione i nostri punti di riferimento. In questo esempio specifico, si 
dà il caso che non sia mai esistita un “antico anatema cinese”, nonostante i politici occidentali lo 
citino nei loro discorsi da oltre un secolo. Questa espressione, pur essendo frutto 
dell’immaginazione, un surrogato culturale, ha avuto però un effetto reale nella retorica e nel 
dibattito pubblico. Tale artefatto di incerta natura, sospetto ma anche ricco di significati, apre a 
potenziali percorsi di approfondimento che vale la pena perseguire, soprattutto in questo momento 
storico in cui i “tempi interessanti” che invoca sembrano essere di nuovo con noi. Per questo la 58. 
Esposizione Internazionale d'Arte della Biennale di Venezia prenderà il titolo da un falso anatema. 
 
L’arte come guida 
May You Live in Interesting Times includerà senza dubbio opere d'arte che riflettono sugli aspetti 
precari della nostra esistenza attuale, fra i quali le molte minacce alle tradizioni fondanti, alle 
istituzioni e alle relazioni dell'“ordine postbellico”. Riconosciamo però fin da subito che l'arte non 
esercita le sue forze nell’ambito della politica. Per esempio, l'arte non può fermare l'avanzata dei 
movimenti nazionalisti e dei governi autoritari, né può alleviare il tragico destino dei profughi in 
tutto il pianeta (il cui numero ora corrisponde a quasi l'un percento dell'intera popolazione 
mondiale). 



In modo indiretto, tuttavia, forse l'arte può offrire una guida che ci aiuti a vivere e pensare in questi 
'tempi interessanti'. La 58. Esposizione Internazionale d'Arte non avrà un tema di per sé, ma metterà 
in evidenza un approccio generale al fare arte e una visione della funzione sociale dell'arte che 
includa sia il piacere che il pensiero critico. La Mostra si concentrerà sul lavoro di artisti che mettono 
in discussione le categorie di pensiero esistenti e ci aprono a una nuova lettura di oggetti e immagini, 
gesti e situazioni. Un'arte simile nasce dalla propensione a osservare la realtà da più punti di vista, 
ovvero dal tenere in considerazione nozioni apparentemente contraddittorie e incompatibili, e di 
destreggiarsi fra modi diversi di interpretare il mondo che ci circonda. Gli artisti il cui pensiero parte 
da questi presupposti, sanno dare significati alternativi a ciò che prendiamo come dati di fatto, 
proponendo modi diversi di metterli in relazione tra loro e di contestualizzarli. Il loro lavoro, animato 
da curiosità sconfinata e intelligenza di spirito, ci spinge a guardare con sospetto a tutte le categorie, 
i concetti e le soggettività che sono dati per indiscutibili. Ci invita a considerare alternative e punti 
di vista sconosciuti, e a capire che “l'ordine” è ormai diventato presenza simultanea di diversi ordini. 
 

 
 
May You Live in Interesting Times prenderà sul serio il potenziale dell'arte di indagare cose di cui 
non siamo già a conoscenza – cose che potrebbero essere off-limits, sottotraccia o inaccessibili per 
varie ragioni. Metterà in risalto opere d'arte che esplorano l'interconnessione fra fenomeni diversi, 
opere affini all'idea affermata da Leonardo da Vinci e da Vladimir Il'ič Lenin che ogni cosa è connessa 
con tutte le altre. 
 
May You Live in Interesting Times nasce dalla convinzione che l'arte interessante crea forme con 
un carattere e una definizione particolari, che ci fanno interrogare su come definiamo i nostri confini 
culturali. Un'intelligente attività artistica richiede la creazione di forme che mettano in risalto ciò che 
le forme stesse nascondono e le funzioni alle quali ottemperano. La Mostra metterà l’accento sull’arte 
che sta tra le categorie, e che mette in discussione le ragioni del nostro pensare per categorie. 
 
May You Live in Interesting Times cercherà di offrire al suo pubblico un'esperienza a tutto tondo, 
che è propria del profondo coinvolgimento, trasporto e apprendimento creativo resi possibile 
dall’arte. Questo vorrà dire coinvolgere i visitatori in una serie di incontri che saranno essenzialmente 
ludici, perché è quando giochiamo che siamo più compiutamente “umani”. Significherà anche curare 
gli aspetti del formato della Mostra, ove possibile, per far sì che sia in linea con il carattere dell'arte 
che verrà presentata. 
 



Programma 

 

TRIESTE-VENEZIA 08.15-10.20 

VENEZIA-TRIESTE 19.41-21.49 

 

Incontro dei partecipanti alle ore 08.00 alla Stazione Centrale dei treni di Trieste, davanti al binario 

di partenza del treno regionale per Venezia Santa Lucia. Arrivo alla stazione di Venezia, imbarco sul 

motoscafo privato, trasferimento ai Giardini dell’Arsenale, visita guidata della sede espositiva.  

Pranzo libero.  

Nel pomeriggio proseguimento con la visita guidata della Biennale all’Arsenale. Al termine 

trasferimento in motoscafo riservato alla stazione ferroviaria di Santa Lucia, partenza con treni 

regionali per Trieste. 

 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE A PERSONA       

minimo 20 persone          EURO  100,00 

 

Contributo FAI           EURO    15,00 

 

La quota comprende:  

- Treno Trieste/Venezia/Trieste in 2° classe 

- Trasferimento da Venezia alla Biennale A/R in motoscafo privato 

- Ingresso e visita guidata negli spazi espositive della Biennale, Giardini e Arsenale 

 

La quota non comprende: 

- Pasti 

- Ingressi non menzionati 

- Mance ed extras di carattere personale 

- Tutto quanto non indicato ne “la quota comprende” 

 
 
 

 IL CONTRIBUTO AL FAI SERVE PER GLI SCOPI ISTITUZIONALI DELLA FONDAZIONE 
ll viaggio è riservato agli Iscritti FAI in regola con la quota annuale.  

Se non si è Iscritti FAI, è possibile aderire contestualmente all’iscrizione al viaggio presso  
il Punto FAI CIVIDIN VIAGGI, Via Imbriani 11, Trieste 

 
 
 

 

Organizzazione tecnica Cividin Viaggi – tel 040/3789382 


